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IN COPERTINA
è davvero una stagione indimen-
ticabile quella iniziata il 7 
maggio 2011 con l’inaugurazione 
della nuova strumentazione 
dell’Osservatorio Monte Gal-
biga. Nuova montatura, motori 
ma, soprattutto, l’entusia-
smo di sempre per conoscere e 
“divulgare” il cielo a centi-
naia di appassionati e  curiosi. 
Il tutto “condito” dai panorami 
mozzafiato, diurni e notturni, 
che solo la Prealpi Lombarde 
e il lago di Como sanno rega-
lare... E allora, che star party 
sia... ma non dimenticatevi 
che siamo anche su Facebook; 
un altro canale per seguirci e 
contattarci via web.
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anche utili ai cacciatori per i quali la 
luce della Luna Piena era utile come 
quella del giorno.
Nel passaggio alle società agri-
cole e stanziali le stagioni dell’anno 
solare divennero più importanti. Un 
punto di arrivo di questa fase prei-
storica si trova nel ruolo del Dio-Luna 
egiziano Thoth, talvolta raffigurato 
come un babbuino con la falce di 
Luna sul capo. Quando Ra, il Dio-
Sole, viaggiava nel mondo notturno 
veniva sostituito da Thoth nel mondo 
superiore. Thoth governava il calen-
dario e aveva il difficile compito di 
armonizzare un anno lunare, di 13 
mesi ciascuno di 29 giorni e mezzo 
circa, col ciclo di 365 giorni del 

LA LUNA E IL MITO
di Luigi ViazzoCosì lontana, così vicina… 

I miti astronomici non 
potevano prescindere dal 
nostro satellite naturale di 

cui, nel 2009, è stato festeggiato il 
quarantennale del primo sbarco.
Il cambiamento di angolazione della 
Luna rispetto alla Terra e il Sole, tec-
nicamente conosciuto con il nome 
di fase, è familiare a tutti. Comune-
mente, assegniamo il termine Luna 
Nuova alla piccola falce sull’oriz-
zonte occidentale, uno o due giorni 
dopo la Luna Nuova astronomica 
(quando il satellite non è visibile 
perché allineato con 
il Sole). 
In questi primi giorni 
Selene è ricca di 
auspici e segna il 
primo giorno del 
mese lunare nei 
calendari. Va ricor-
dato che, storica-
mente, i calendari più 
antichi erano proprio 
lunari, non solari, e 
le fasi della Luna non 
erano quindi solo il 
primo conteggio del 
tempo, oltre a quello 
del giorno e della 
la notte, ma erano 

Il fatale ed eterno incontro fra 
la Dea Selene e il pastorello 
Endimione
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Sole. Il problema fu risolto usando 
l’intercalazione, ovvero l’inserimento 
periodico di un 13° mese lunare.
La Luna era principalmente vista 
come femmina (Thoth è un’ecce-
zione) e la sua influenza sul ciclo 
mestruale (dal greco menses “Luna”) 
l’ha legata alla fertilità, alla donna 
e alla nascita.
Un frequente motivo lunare è quello 
della Dea “Tripla”, come le tre 
Parche, o Moire, o maghe. 
La Luna ha dunque triplice forma 
e mistero: la vergine Diana (Arte-

mide), con il suo 
arco da caccia, 
è la falce cre-
scente, Selene la 
Luna Piena e la 
triste Ecate la Luna 
Nuova collegata al 
mistero della Luna 
“scura”. Il mito di 
Selene è legata in 
particolare a Endi-
mione il giovane e 
pastorello amato 
dalla dea mentre 
era nel sonno e 
che, da quel lon-
tano giorno, giace  
addormentato in 
eterno.
La storia di Selene 
ed Endimione 

evoca quindi il mistero del mondo 
notturno della Luna; Endimione, 
scendendo nel dettaglio della 
storia, era un giovane e bello, 
e, poiché lo desiderava, la Dea 
Luna scese dal cielo per recarsi 
alla radura in cui si era assopito. 
Il giovane pastore non poté mai 
più vederla nella sua forma argen-
tea, poiché Selene lo addormentò 
e da allora vive addormentato, 
in trance per l’eternità; e la Luna 
scende ogni notte per unirsi a 
lui.

Luigi Viazzo
                                                                                                    

La Dea della caccia Diana si 
riposa, in compagnia di un’ancella, 
dopo un bagno ristoratore in un 
ruscello
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RUSSIAN ORBITER 
SEGMENT (ROS) 
di Roberto CasartelliLa Stazione Spaziale 

Internazionale (ISS) 
è composta da una sezione sta-
tunitense (USOS) alla quale sono 
congiunte nella parte anteriore, nel 
senso di moto, le piccole sezioni 
europea e giapponese e, nella 
parte posteriore, il grosso segmento 
russo (ROS). A dire il vero il primo 
componente fu un modulo russo al 
quale sono stati successivamente 
aggiunti gli altri.
Il 20-11-1998, dalla rampa 81 
del Baikonur Cosmodrome in Kaza-
khstan, decollò il razzo Proton 
(Прото́н) con in testa il modulo FGB 
(Functional Cargo Block) Zarya 
(Заря, Alba). In origine il modulo 
FGB avrebbe dovuto implementare 
la capacità della prima stazione 
spaziale russa (o meglio sovietica), 
la MIR (Мир, Pace), ma il fallimento 
del primo lancio del razzo Energiya 
(Энергия), quello progettato per por-
tare nello spazio la navetta Buran 
(Бура́н, Tempesta di neve), lo shuttle 
russo poi abbandonato, distrusse il 
modulo e di fatto bloccò il progetto 
MIR. 
Costruito per convenienza in Russia, 

su ordine e per conto della NASA, 
il modulo FGB-2, opportunamente 
modificato, fu posto in orbita per 
provvedere alla necessità di energia 
elettrica (fornita dai pannelli fotovol-
taici di cui era dotato), propulsione 
e guida della stazione spaziale 
durante le prime fasi di assemblag-
gio e immagazzinamento di attrezzi 
e viveri. 
Composto da un grosso contenitore 
centrale pressurizzato, con al suo 
interno armadi per il contenimento di 

Razzo Proton-K-Zarya al 
momento del lancio 
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rifornimenti, attrezzature e apparati 
elettronici, il modulo FGB è dotato 
all’esterno i serbatoi di ossigeno e 
azoto necessari agli astronauti, che 
devono salire a bordo, e quelli del 
combustibile per alimentare i motori, 
posteriori, che tengono in orbita sta-
bile l’intera stazione. 
Un’apparecchiatura per l’aggancio 
con altri moduli è posizionata nella 
parte posteriore centrale di Zarya, 
mentre tre porte di attracco sono 
sistemate nella parte anteriore, pres-
surizzabile: una in avanti e due late-
rali, opposte tra di loro in direzione 

zenit verso lo spazio e nadir verso 
la Terra. 
Il 6-12-1998 a Zarya fu agganciato 
il modulo Node-1 Unity, il primo 
componente statunitense, portato 
in orbita dallo shuttle Endeavour, 
decollato due giorni prima dal Ken-
nedy Space Center.                      
La missione STS-88 rappresentava 
la prima di una navetta per la costru-
zione della stazione spaziale. Fino 
ad allora lo shuttle era stato utiliz-
zato solo per il lancio di satelliti e 
sonde.
Bisognerà attendere il 2000 per 
vedere il primo ampliamento russo 
della ISS, con il montaggio del 
secondo componente, il modulo 
Zvedza (Звезда, Stella), in grado 
di garantire il mantenimento a 
bordo di quattro astronauti. Simile 
al modulo centrale della MIR, dal 
quale deriva, è chiamato anche SM 
(Service Module), perché costitui-
sce l’ambiente di servizio nel quale 
vivono anche attualmente gli astro-
nauti russi. 

Decollò il 24 
luglio con il 
vettore Proton 
(vedi foto a 
lato) e attraccò 
il giorno 26. 
Per l’utilizzo si 
dovette però 

Modulo Zarya ripreso 
dalla Endeavour, STS-88 
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attendere l’11 settembre, quando 
due membri dell’equipaggio della 
missione STS-106 dello shuttle 
Atlantis completarono, durante le 
loro attività extraveico-
lari, le connessioni tra i 
moduli Zvezda e Zarya, 
consentendo l’apertura 
dei boccaporti di colle-
gamento e l’entrata nel 
nuovo modulo per l’atti-
vazione dei computer e 
degli impianti. 
Oltre alle apparec-
chiature per il governo 
della stazione spaziale, 
Zvedza contiene tutto 
l’occorrente per la vita 
di bordo compreso l’im-

pianto della toilette e 
gli attrezzi ginnici for-
niti dalla NASA.    
Anche il modulo di 
servizio è dotato di 
quattro sistemi di 
attracco: uno al centro 
della parte posteriore 
(al quale hanno per 
varie volte attraccato 
le navette russe), uno 
anteriore con il quale 
Zvedza è agganciato 
a quello posteriore di 
Zarya e altri due ante-
riori (sopra e sotto). È 
pure dotato di motori 

per il controllo dell’orbita e di pan-
nelli fotovoltaici per l’alimentazione 
elettrica.

Modulo Zvedza ripreso durante 
l’avvicinamento a Zarya

Moduli Zvedza, Zarya e Unity 1 
(Node 1) dopo l’aggancio (foto 
da STS-106)
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Il 2-11-2000 alla stazione spaziale 
attraccò la navetta Soyuz (Сою́з, 
Unione) TM 2R con a bordo tre 
astronauti. Erano i primi a trasferirsi 
sulla ISS per restarvi per lungo tempo 
(137 giorni); iniziava con loro l’atti-
vità scientifica della Stazione, che 
continua tuttora. 
Da allora si sono susseguiti periodi-
camente i viaggi delle navette russe 
Soyuz TMA per l’avvicendamento 
degli astronauti a bordo e di quelle 
automatiche di rifornimento Progress 

(Прогресс). Le navette 
restano agganciate alla 
Stazione per tutto il loro 
tempo di servizio: le prime 
per riportare gli equi-
paggi a terra alla fine del 
loro turno di permanenza 
o per emergenze; le altre 
per essere stipate con i 
rifiuti di bordo ed essere 
distrutte al loro rientro 
nell’atmosfera. Anche gli 
shuttle statunitensi hanno 
contribuito al trasporto 
di rifornimenti per i russi 
nello spazio e al trasferi-
mento di scienziati da e 
verso Terra.
Per facilitare gli agganci 
alla stazione spaziale 
sono stati posti in orbita 
nel tempo altri compo-
nenti.

Pirs ripresa dalla STS-130 
(vedi pagina 8)

Modulo Poisk in 
avvicinamento alla ISS 
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Il 14-09-2001 un 
vettore Soyuz-U 
portò in orbita la 
navicella Progress 
M-S01 Pirs (Пирс, 
Molo) che si posi-
zionò sotto il modulo 
Zvezda, attraccan-
do il 16-09 alla 
porta nadir (verso 
Terra) dello stesso. 
Liberatasi dal modulo 
motori, che l’aveva 
portata all’aggan-
cio con la ISS, la 
S01 si trasformò in 
un modulo pressurizzabile dotato di 
una porta di attracco che lo univa a 
Zvezda e di un’altra disponibile per 
l’aggancio delle Soyuz TMA o delle 
Progress. Due portelli opposti, sui 
fianchi del modulo, davano per la 

prima volta la possibilità ai membri 
dell’equipaggio dell’ISS di uscire 
nello spazio per le loro attività extra 
veicolari con le apposite tute russe 
Orlan. 
Pirs ha anche la possibilità di trasfe-
rire, dai serbatoi delle navette che 
vi attraccano, combustibili e altri 
liquidi necessari al funzionamento 
degli altri due moduli. Terminerà la 
sua “vita” nel 2011, quando verrà 
sostituito da un modulo più ampio e 
performante dal punto di vista tec-
nico. 
Un ulteriore implemento alla sezione 
russa dell’ISS lo portò il 12-11-2009 
il modulo Poisk  (По́иск, Ricerca) 
quando attraccò alla porta zenit 
(verso lo spazio) di Zvedza. Decol-
lato il 10-11 dalla piattaforma n. 1 

Poisk agganciato alla ISS e ripreso 
da STS-129

I motori di Poisk al 
momento del distacco 
dalla Stazione Zvezda 
(vedi pagina 9)
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di Baikonur su un razzo Soyuz-U, 
come Progress M-MIM2 (il modulo 
Poisk e i motori della Progress for-
mavano il quarto stadio del razzo), 
raggiunse la stazione spaziale 
agganciandosi alla stessa. 
Molto simile a Pirs, una volta libera-
tosi dei motori di spinta (vedi pagina 
8), il nuovo modulo dispone di una 
porta di attracco per le Soyuz e le 
Progress. Oltre a fornire ulteriore 
spazio per gli esperimenti scientifici 
di bordo, Poisk dispone di attac-
chi esterni, collegati agli strumenti 
interni, per l’istallazione di apparec-
chiature per esperimenti nel vuoto. 
Anche questo modulo è dotato, 
come Pirs, di due ampi boccaporti, 
disposti sui lati del cilindro princi-
pale, che permettono l’uscita nello 
spazio di due astronauti dotati delle 
nuove tute Orlan. La dimensione 
delle due aperture è stata studiata 
per permettere l’ingresso anche ai 
cosmonauti americani dotati della 
loro tuta EMU.   
Il 14-01-2010, con un’uscita nello 
spazio, due astronauti russi (M. 
Suraev e O. Kotov) completarono 
il montaggio del sistema d’aggan-
cio esterno; il 21-01 due compo-
nenti della Expedition 22 (Suraev 
e l’americano J. Williams) trasfe-
rirono la navetta Soyuz TMA-16, 
sganciandola dalla porta posteriore 

di Zvezda e, con un volo di circa 
30 metri, la attraccarono alla porta 
superiore del nuovo modulo, cono-
sciuto anche con l’acronimo MRM-2 
(Mini-Research Module). Da quel 
momento Poisk iniziava ufficialmente 
a essere operativo. 
L’ultimo componente della ROS 
fu posto in opera dalla NASA. Si 
tratta del modulo MRM-1 Rassvet 
(Рассве́т, Aurora), di diametro leg-
germente inferiore a Poisk, anche se 
1,5 volte più lungo.
Trasportato a bordo dello shut-
tle Atlantis nella missione STS-
132, decollò dal KSC in Florida il     
14-05-2010 e fu agganciato alla 
porta nadir di Zarya il 18-05, dive-
nendo operativo due giorni dopo.
Originariamente in quella posizione 
era previsto un modulo di aggan-
cio e stoccaggio (Docking and 

Rassvet, Pirs (posta 
sullo sfondo) con una 
Progress, in una foto 
ripresa da STS-132
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Stowage Module, DSM), molto 
simile a Zarya, da porre in orbita 
con un razzo Proton; il progetto fu 
però accantonato per mancanza 
di fondi. Si passò allo studio di un 
modulo multifunzionale (Multi Pur-
pose Module, MPM) per aumentare 
lo spazio della ISS a disposizione 
per gli esperimenti, ma la scelta 
finale si indirizzò a Rassvet, essen-
dosi resa disponibile una missione 
dello shuttle, già impegnato parzial-
mente da altri carichi a pagamento. 
Il 28-06-2010 il modulo MRM-1 
venne utilizzato per la prima volta 
per l’aggancio della navetta Soyuz 
TMA-19.
Insieme al modulo Rassvet furono 

Modulo MLM Navka con 
la Stazione Spaziale 
Internazionale in una 
riproduzione digitale.

portati in orbita e provvisoria-
mente lasciati agganciati allo 
stesso anche alcuni componenti 
di un futuro nuovo modulo russo: 
una piccola camera di decompres-
sione (airlock), il radiatore per la 
regolazione della temperatura, 
la base di aggancio del braccio 
robotico europeo (ERA) e la posta-
zione di lavoro esterna trasferibile 
che diverrà posizionabile accanto 
ai vari componenti della Stazione 
con il braccio stesso.   
Con l’entrata in funzione del 
nuovo modulo si sono rese dispo-
nibili quattro porte d’attracco per 
l’aggancio delle navette Progress 
o Soyuz, estremamente utili nell’ot-
tica del previsto aumento di “traf-
fico” conseguente alla cessazione 
delle missioni shuttle.
Il prossimo intervento per la sezione 
russa della stazione spaziale è previ-
sto per la fine del 2011 o l’inizio del 
2012, quando il modulo Pirs verrà 
sostituito con uno nuovo: Nauka 
(Нау́ка, Scienza), in codice MLM 
(Multipurpose Laboratory Module, 
modulo laboratorio multiuso - vedi 
foto in alto). Come indicato dal 
suo acronimo, il modulo sarà utiliz-
zato anche per esperimenti, oltre 
che per l’aggancio delle navette e 
per deposito dei rifornimenti. Avrà 
anche tutti i comandi per il governo 
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9 luglio 
nebulose 

11 giugno 
Saturno

1 ottobre 
ammassi stellari 

6 agosto
Deep-Sky

 27 agosto 
gioielli 

nella Via Lattea 

14 maggio Luna 

17 settembre
Giove

Galbiga nights 2011!

B&B La f in e s t ra  su l  Lago  Tr ekking  e  As t r onomia
Via  Bl e s sagno,  35  22020 Pi g ra  (Co)        

t e l .  347 .9140124 e  ma i l :  e l ga f ran@al i c e . i t
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della Stazione e, dopo l’istallazione 
del braccio robotico europeo, 
la possibilità di operare autono-
mamente anche all’esterno della 
ISS. Il piccolo modulo pressurizza-
bile portato sulla stazione spaziale 
con la missione STS-132 istallato in 
una delle due porte opposte nella 
sezione sferica, darà a Nauka la 
possibilità di operare esperimenti 
sia all’interno che nel vuoto dello 
spazio.
Dobbiamo solo attendere che il 

Schema d’insieme dei moduli e delle navette russe 
in orbita

vettore Proton, scelto per il lancio, 
compia fino in fondo il proprio 
compito per poter vedere la sta-
zione spaziale nella sua comple-
tezza. Poi la ISS potrà continuare 
la sua attività di routine con un 
equipaggio che diventerà sempre 
più numeroso. 
E sarà, forse, anche una base 
avanzata per l’esplorazione dello 
spazio.

Roberto Casartelli

l’Astrofilo Lariano 80
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Questo articolo è com-
parso per la prima volta 
sul numero 25(febbraio 
2011) del periodico 
trimestrale “Il Paese” 
di Tavernerio.

L’ASTRONOMIA 
E TAVERNERIO (iv parte)
LA corona d’arianna - 
CORONA BOREALE
di Luigi Viazzo

Giunge alla terza puntata 
il nostro viaggio fra terra 

e cielo nei simboli del gonfalone di 
Tavernerio, su cui campeggia una 
corona. E in cielo, nell’emisfero 
nord, compare la costellazione della 
Corona Boreale. 
Le leggende che la riguardano sono 
legate a uno dei miti più conosciuti 
dell’antichità: la saga del Labirinto di 
Creta e del Minotauro. Narravano 
gli antichi miti che, ogni nove anni, 
sette giovinetti e sette vergini fanciulle 
di Atene (città allora sotto l’influenza 
cretese) dovessero essere inviati 
sull’isola, dove li attendeva un terri-
bile destino. I malcapitati venivano, 
infatti, fatti entrare in un enorme labi-
rinto, dal quale non poteva scappare 
e dove li attendeva per l’appunto il 
Minotauro, una mostruosa creatura 

per metà uomo e metà toro. Nato 
dall’incontro fra sua madre Pasifae 
(la regina di Creta) e un bellissimo 
toro bianco, grazie a una mucca di 
legno costruita dal provetto artigiano 
Dedalo, all’interno della quale Pasi-
fae stessa si era celata. Teseo, erede 
al trono di Atene, figlio di Nettuno 
(re del mare) e di Etra, si camuffò 
fra i sacrificandi per porre termine 
al terribile eccidio che si perpetrava 
oramai da troppo tempo. Giunto 
sull’isola, di lui si invaghì la bella 
Arianna, figlia di Re Minosse e Pasi-
fae, quindi sorellastra del Minotauro. 
Arianna accettò di aiutare a orga-
nizzare la fuga dell’eroe se l’avesse 
portata ad Atene e presa in moglie. 
Così diede a Teseo un gomitolo di 
filo dorato per guidarlo attraverso il 
labirinto e, quando giunse al centro 
della “fatale costruzione”, uccise 
il Minotauro. Grazie al filo dorato 

Bozzetto della 
Corona scelto per 
la riproduzione sul 
gonfalone di Tavernerio
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però, poté poi fare ritorno all’ingresso 
del labirinto stesso. Arianna, quindi, 
fuggì con Teseo, che però l’abban-
donò sull’isola di Nasso. Per conso-
larla dell’abbandono, il Dio Bacco 
(o Dioniso) le regalò una ghirlanda 
o, secondo un’altra leggenda, una 
corona di gioielli. Quando Arianna 
passò a miglior vita (secondo alcuni 
mitografi era però già morta di cre-
pacuore, poco dopo l’abbandono 
dell’amato Teseo), Bacco, ripresa in 

consegna la corona, decise di porla 
in cielo. Sempre secondo il citato 
mito, la corona apparteneva alla 
Regina Tetide alla quale era stata 
regalata dalla Dea Venere (Afro-
dite). Quando la regina morì, il gio-
iello fu preso in consegna dal Dio 
Bacco che poi lo regalò appunto ad 
Arianna. Secondo altri mitografi, il 
dio della vite regalò la corona ad 
Arianna, nel giorno del loro matri-
monio. Secondo un’altra variante 

Bacco e Arianna riprodotti in un dipinto del 
pittore Luca Giordano
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del mito, la costellazione rappresen-
terebbe invece la ghirlanda lanciata 
da Bacco durante la celebrazione 
del matrimonio fra Teseo ed Arianna 
(che sarebbe riuscita, in questa ver-
sione, a conquistare per sempre 
l’amore dell’impavido eroe). Per 
alcuni studiosi la Corona Boreale 
rappresenterebbe anche il filo dorato 
dato a Teseo o anche la corona 
donata sempre a Teseo stesso dalla 
ninfa Teti. E la luce intensa della 
corona avrebbe illuminato il cam-
mino dell’eroe nel Labirinto. Quest’ul-
timo, tra l’altro, era stato costruito 
sempre da Dedalo che aveva anche 
realizzato il sopra citato simulacro di 
mucca per Pasifae. Minosse, adirato 

per quell’artificio, aveva 
obbligato poi il provetto 
artigiano a costruire un 
luogo dal quale fosse 
impossibile fuggire e 
all’interno del quale rin-
chiudere la terribile cre-
atura nata dall’adulterio, 
molto particolare, della 
moglie. Dedalo fu poi 
a sua volta rinchiuso, 
con il figlio Icaro, nella 
sua opera, poiché re 
Minosse voleva verifi-
care l’efficacia di quel 
luogo senza uscita. 
Secondo una variante 
del mito, Dedalo aveva 
aiutato a sua volta Teseo, 

dandogli dei consigli su come orien-
tarsi all’interno della sua opera. E per 
questo fu poi rinchiuso nel Labirinto 
insieme al figlio Icaro. Labirinto da 
cui padre e figlio fuggirono grazie 
alle celebri ali attaccate al corpo 
con della cera. Nonostante i con-
sigli paterni, Icaro, incautamente, 
si avvicinò però troppo al Sole che 
fece sciogliere la cera delle sue ali, 
facendolo precipitare in mare. 
I Latini conoscevano la Corona 
Boreale come “Corona di Arianna”, 
“Corona di Creta”, “Corona 
Minoica”, “Vergine Minoica” e 
“Stella di Arianna”.

Luigi Viazzo

Una vista del moderno porto 
dell’isola greca di Nasso (Naxos), 
teatro del mito di Arianna citato 
in questo articolo



Agenda: le iniziative dello scorso trimestre... 
Segnaliamo le iniziative dello scorso trimestre di cui non abbiamo potuto 
dare preventivo avviso sul precedente numero de “L’Astrofilo Lariano”. 

Novembre 2010: serata osservativa c/o scuole Medie di Como-Albate a 
cura di Fabio Marchi, Marco Papi e Michele Saviani.
Gennaio 2011: serata osservativa e conferenza introduttiva all’astro-
nomia, c/o Gruppo Boys Scouts di Cantù (Co), a cura di Fabio Marchi, 
Walter Scarpone e Luigi Viazzo. 
Febbraio 2011: conferenza introduttiva all’astronomia, c/o Biblioteca 
Comunale di Albese con Cassano (Co), a cura di Roberto Casartelli.
Marzo 2011: serata osservativa c/o scuole Medie di Como-Albate a cura 
di Marco Papi, Michele Saviani e Luigi Viazzo.
Aprile 2011: serata osservativa c/o scuole Medie di Como-Albate a 
cura di Fabio Marchi, Marco Papi e Luca Parravicini.
        

Sabato 7 maggio
GRANDE FESTA ALL’OSSERVATORIO GALBIGA
Inaugurazione e presentazione ufficiale della nuova strumentazione alle 
ore 17,00. Seguirà cena al Rifugio Venini e osservazione. 

Sabato 14 maggio
(Apertura dell’osservatorio “Monte Galbiga”)
Prima apertura ufficiale, per la stagione 2011, dedicata a Luna e Saturno; 
nella seconda parte della serata le meraviglie del cielo primaverile.
Inizio osservazione ore 21,00.

Sabato 11 giugno
(Apertura dell’osservatorio “Monte Galbiga”)
Seconda apertura ufficiale, dedicata a Luna al Primo Quarto e Saturno; 
nella seconda parte della serata, le meraviglie del cielo estivo.
Inizio osservazione ore 21,00.

Venerdì 24 giugno
“Astronomia DA CORTILE”
Osservazione dal Centro Civico Livatino di Tavernerio di Saturno e delle 
stelle doppie (in caso di maltempo proiezione con il planetario portatile).
Inizio osservazione ore 21,30.

Venerdì 1 luglio 
Consiglio direttivo
Inizio ore 21,00

Nel mese di luglio, il venerdì sera, saranno organizzate uscite osser-
vative all’Alpe del Vicerè a cura dei consiglieri Fabio Marchi e Marco 
Papi. Per informazioni contattateci negli orari di apertura della sede.

Sabato 9 luglio
(Apertura dell’osservatorio “Monte Galbiga”)
Terza apertura ufficiale, dedicata a Luna al Primo Quarto e  Saturno; nella 
seconda parte della serata, spazio a nebulose e ammassi stellari.
Inizio osservazione ore 21,00.

Venerdì 22 luglio 
Consiglio direttivo
Inizio ore 21,00

e quelle del nuovo trimestre... 



Nel mese di Agosto la sede rimarrà chiusa.
Riaprirà Venerdì 2 Settembre 2011

Sabato 6 agosto
(Apertura dell’osservatorio “Monte Galbiga”)
Quarta apertura ufficiale, dedicata alla Luna al Primo  Quarto, poi nebulose, 
ammassi stellari e appuntamento con le galassie M31-32-33-110, “anticipa-
trici” del cielo autunnale.
Inizio osservazione ore 21,00.

Domenica 7 agosto
(Apertura straordinaria dell’osservatorio “Monte Galbiga”)
In occasione della Festa degli Alpini, Sezione Lenno, è prevista, la mattina, 
un’apertura straordinaria per visita alla struttura e osservazione del Sole.
Inizio visite e osservazioni ore 10,00.

Sabato 27 agosto
(Apertura dell’osservatorio “Monte Galbiga”)
Quinta apertura ufficiale, dedicata agli appassionati di cielo profondo, 
alla ricerca di nebulose, ammassi stellari e galassie “autunnali”; per i più 
“coraggiosi”, caccia a Nettuno e Urano.Inizio osservazione ore 21,00.

Venerdì 9 settembre 
Consiglio direttivo
Inizio ore 21,00

Venerdì 23 settembre 
“Iss: la Stazione Spaziale Internazionale
tra passato,presente e futuro”
Incontro, a cura di Marco Papi, incentrato sulla storia e le prospettive 
future della stazione orbitante.
Inizio ore 21,15, c/o il Centro Civico Rosario Livatino di Tavernerio.

Venerdì 7 ottobre
“Navigando nel Sistema Solare Parte II”
Incontro, a cura di Paolo Ostinelli, con le ultime e più suggestive 
immagini inviateci dalle sonde automatiche e catturate dai più potenti 
telescopi a Terra e nello spazio.
Inizio alle ore 21,15 c/o il Centro Civico Rosario Livatino di Tavernerio.

Venerdì 14 ottobre
Consiglio direttivo
Inizio ore 21,00

Venerdì 21 ottobre
“Razzi, missili e propulsione, da Von Braun al futuro prossimo”.
Incontro, a cura di Michele Saviani, sulla storia dell’astronautica, 
vista dalla dalla parte delle macchine. 
Inizio alle ore 21,15 c/o il Centro Civico Rosario Livatino di Tavernerio.

Domenica 6 novembre
“PIZZA SOTTO LE STELLE” 
Ritorna “L’astronomia della domenica”: riproponiamo infatti una 
“vecchia” abitudine, ovvero l’osservazione, al tramonto, all’Alpe 
del Vicere, a caccia di Mercurio e Venere e in compagnia della 
Luna. A seguire “pizzata” in compagnia.
Ritrovo c/o centro Civico Rosario Livatino di Tavernerio alle ore 17,00 e 
poi partenza alla volta del sito osservativo. 



25_11_11 venerdì
Assemblea Sociale

02_12_11 venerdì
Incontro dal titolo “Posta dal Galbiga”.
Carrellata di foto scattate, nel corso della stagione osservativa 
2011,
grazie alla nuova strumentazione in dotazione all’Osservatorio 
Monte Galbiga.

11_12_11 domenica
“L’astronomia della domenica”: osservazione, al tramonto, all’Alpe 
del Vicere a caccia di Venere, Marte e Giove. A seguire “pizzata” 
in compagnia.
A cura di???

16_12_11 venerdì
Festa di Natale 

Sede chiusa 23_30 dicembre e 6 gennaio 2012

20_01_12 venerdì
Incontro dal titolo “L’acquisizione delle immagini digitali”, 
trucchi e tecniche
per trasformare ciò che vediamo nell’oculare in splendide immagini 
“da computer”.
A cura di Fabio Marchi e Michele Saviani.

27_01_12
Consiglio Direttivo

03_02_12 venerdì
Osservazione della Luna dal cortile della sede, alla scoperta 
della geografia selenica e delle meraviglie del cielo invernale. 
Un’ottima occasione per fare uno star test, grazie alla consulenza 
degli esperti del Gal, dei telescopi portati da soci e simpatiz-
zanti. Durante l’osservazione, lezione di geografia celeste “sul 
campo”.

17_02_12 venerdì
Consiglio Direttivo

24_02_12 venerdì
Incontro dal titolo “Il transito di Venere sul Sole, da Keplero 
al 2012”.
Presentazione dell’avvenimento astronomico del 2012, con un occhio 
alle immagini del transito del 2004 e di quelli precedente fino 
all’inizio dell’epoca telescopica.
A cura di Luigi Viazzo

04_11_11 venerdì
La Luna e dintorni parte II.
Incontro, a cura di Marco Papi, propedutica all’osservazione all’esterno 
del centro civico della Luna e delle meraviglie del cielo invernale. 
Inizio alle ore 21,15 c/o il Centro Civico Rosario Livatino
di Tavernerio.


